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Purtroppo il gruppo Fuoritempo non €& ben visto neghbienti cattolici della nostra Valle del
Cesano. Ci piacerebbe conoscerne il motivo, maanan dato sapere. Ci vengono riferite certe
affermazioni nei nostri confronti, ma nessuno defibiente si € mai preso la briga di dirci in faccia
cosa pensa. Strano modo di fare!

Ma non voglio fare polemiche per “sentito dire”stevito di fare esempi.

Mi permetto pero di suggerire al clero “nostrana’léttura di questo bel libro di Luigi Ciotti: “I
cristiani e il valore della politica”. E’ un librico breve, una cinquantina di pagine scritte con
carattere Times New Roman 16 (interlinea doppialindj si legge facilmente!

Poi, se non avete cambiato idea su di noi, potetdirmare tranquillamente a criticarci.di

nascosto, s’intende!

Riporto una breve parte del libro:
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